
sarà della stagione ‘Sifasera’? Fotoclub di
Ombriano:
quante idee!

Da qualche mese, nonostante 
l’impossibilità di incontrarsi 

di persona, il fotoclub Ombriano-
Crema ha mantenuto attive le pro-
prie serate di incontro spostandole 
online. Ogni giovedì sera i soci del 
circolo si incontrano per discutere 
di fotografia e svolgere le attività 
che è possibile sviluppare a distan-
za, come i concorsi interni (trovate 
le foto vincitrici sul sito e sui profili 
social del club), i confronti sulla 
post produzione e l’incontro vir-
tuale con autori e fotografi esterni, 
solo per citarne alcuni.

Fra le attività in programma, 
in particolare, una serata dedicata 
alla fotografia con smartphone, o 
Phone Photography. Ospite della 
serata è stato, giovedì 4 febbraio, 
Roberto Rognoni, docente FIAF 

(Federazione Italiana Associazioni 
Fotografiche) che  ha intrattenu-
to i partecipanti con idee e spunti 
sia per la realizzazione che per la 
post produzione delle immagini 
catturate con l’oggetto che ormai 
è diventato parte integrante della 
nostra vita, lo smartphone. Se-
gnaliamo inoltre che è aperta la 
campagna associativa per il 2021. 
È possibile rinnovare la propria tes-
sera o iscriversi dal sito del circolo 
seguendo la procedura guidata che 
trovate in homepage. La quota 
associativa annuale è di 40 euro e 
consente la partecipazione alle at-
tività sia online che, quando sarà 
possibile, in presenza nonché alle 
attività del circolo come le mostre 
fotografiche. Per chi volesse cono-
scere meglio il circolo fotografico 
è sempre possibile partecipare a 
qualche serata come ospiti. Per 
informazioni: segreteria@fotoclu-
bombriano.it o contattando il cir-
colo tramite Facebook e Instagram. 

 e i corsi di musicoterapia
di MARA ZANOTTI

SSSembra quasi un ritornello, ma che ememembrbra 
è bello  (la rima è voluta) ripetere e è è bebello 

“cantare”... “Nonostante la situazione “c“canananantatare”.
l’Istituto Folcioni non si è mai fermato”. l’l’IsIstitititutututoto
E infatti è così. Lunedì mattina il presiE E ininininfafafatttti -
dente della Fondazione San Domenico dedentntntnte e de
Giuseppe Strada lo ha ribadito convinGiGiGiusususepeppe -
tamente introducendo i tre argomenti tatamememementnte 
all’ordine del giorno. alall’l’ororordidine

Per iniziare ha rivolto i dovuti ringraPePePePe ininiz -
ziamenti alla famiglia Macrì (presenti ziziamamamamenenti
Antonio e sua madre) per il prezioso AnAnAntototoninio 
dono elargito alla Biblioteca del Folciodododonononono e ela -
ni: “Tra i diversi obiettivi della scuola, nini: : “T“T“Trara
uno dei civici istituti musicali più antiunununo o dedei -
chi d’Italia, vi è anche la conservazione chchchi i d’d’ItItal
e la divulgazione della cultura musicale e e lalala ivivul
mettendo a disposizione della collettività mememettttttenendo
libri, documenti, spartiti, ma anche incililibrbrbri,i,i, d doc -
sioni su dischi e sisionononi i susu CD fruibili al pubblico; 
ringraziamo di cuore la famiglia Macrì riringngngraraziziam
per questo prezioso e ampio dono”. Anpeper r r quququesesto -
tonio Macrì ha chiarito le motivazioni: totonininio o MaMa
“Nostro padre amava la musica; il suo “N“N“Nososostrtro 
intento era donare la sua amplissima racinintetetentnto o er -
colta musicale e metterla a disposizione cocoltltlta a mumu
di più persone possibile; crediamo che la didi p p piùiù p per
BiBiblblblioioteteca -

le per raggiungere questo obiettivo suo e 
quindi, nostro”. Un patrimonio prezio-
so, in parte già catalogato, che arricchi-
sce notevolmente il già ricco fondo con-
servato presso il civico istituto musicale 
cittadino.

Strada è quindi intervenuto su un altro 
importante aspetto della vita culturale 
del Folcioni che, come sottolineato, dal 
mese di settembre non ha mai chiuso le 
porte, proponendo lezioni individuali a 
tutti i suoi allievi. Divenuto sede degli 
esami ABRSM da alcuni mesi, è riuscito a 
farli sostenere a ben 16 studenti (tre pre-
senti  della classe di pianoforte di Bianca 
Maria Piantelli in rappresentanza di tut-
ti), una soddisfazione che lancia il Fol-
cioni a livello internazionale, traguardo 
molto caro a Strada. Il direttore artistico 
M° Alessandro Lupo Pasini è entrato nel 
dettaglio della certificazione ABRSM che 
è “il maggior ente certificatore in mate-
rie musicali, presente in tutto il mondo 
(90 paesi) da circa 120 anni. L’acronimo 
significa Associated Board of  the Royal 
Schools of  Music e indica il consorzio 
dei quattro principali conservatori inglesi 
(Royal Academy of Music, Royal Col-
lege of  Music, Royal Northern College 
of  Music, Royal Conservatoire of  Scot-

land).  La sua didattica e gli esami seguo-
no una metodologia diversa da quella 
conosciuta nei conservatori italiani. Vi 
sono diversi livelli di giudizio e con sod-
disfazione tutti i nostri 16 studenti hanno 
raggiunto il ‘distinct’, ossia il massimo. 
La possibilità di essere sede d’esame, 
aperta quindi anche a studenti formati 
da altri insegnanti non Folcioni, è una 
grande occasione che offriamo al nostro 
territorio, come a quelli vicini...” Anche  
Piantelli è brevemente intervenuta sotto-
lineando come gli esami non siano stati 
affatto semplici (era necessario realizzare 
un video con registrazione di esecuzioni 

musicali di 24’ ininterrotti) e il giudizio 
espresso, che ha colto anche le sfumature 
delle esecuzioni, ha confermato l’eccel-
lenza degli esami sostenuti: “Quelli pres-
so i conservatori, che si limitano a dare 
dei voti, sono oggettivamente più freddi” 
è emerso dalla presentazione del nuovo 
ennesimo ottimo traguardo.

Infine il progetto di musicoterapia che 
partirà a breve presso l’IIS Sraffa-Maraz-
zi, rivolto alle studentesse dell’indirizzo 
socio sanitario. “Da anni – ha esordito 
Strada – il Folcioni cura corsi musicali 
presso le scuole del territorio; il proget-
to La musica, linguaggio di integrazione, è 

stato purtroppo sospeso a causa del Co-
vid ma abbiamo voluto recuperare le ore 
previste con questo corso che sarà curato 
da Debora Tundo, eclettica e sensibile 
docente del Folcioni che conosce mol-
to bene la validità della musicoterapia, 
essendo volontaria presso l’ospedale 
Giovanni XXIII di Bergamo dove inter-
viene presso i reparti oncologici infantili 
portando la musica anche là dove la spe-
ranza non c’è più”. Tundo ha ringraziato 
Strada per la bella collaborazione avviata 
con la dirigente dello Sraffa Roberta Di 
Paolantonio, rappresentata dal docente 
Ilario Grazioso intervenuto in sua vece: 
“Un progetto che,  nato da una infausta 
circostanza, permetterà alle studentesse 
di acquisire quelle competenze di musi-
coterapia indispensabili per intervenire 
nelle strutture di riabilitazione” ha chia-
rito Tundo mentre Strada ha ribadito la 
volontà di introdurre, prossimamente, 
anche corsi di musica specificamente ri-
volti ai disabili, un’idea che gli sta mol-
to a cuore. Un parterre di iniziative che 
hanno arricchito il già vivace mondo 
dell’Istituto Folcioni, ottima occasione 
per confermare la validità e la vitalità di 
uno dei fiori all’occhiello della cultura e 
della formazione di Crema.


